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Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (FVOE)
A seguito dell’ottenimento del CIG, il RUP procede alla verifica dei requisiti

dell’affidatario in fase di partecipazione e in fase di esecuzione tramite il

Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) e secondo le

indicazioni contenute nella Delibera ANAC n. 262 del 20/6/2023, che

all’art. 3 ne disciplina il funzionamento:

Il FVOE consente alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti:

a) il controllo dell’assenza dei motivi di esclusione e del possesso dei

requisiti di selezione di cui agli articoli 94, 95, 98, 100 e 103 del

codice in capo agli operatori economici partecipanti alle procedure di

affidamento dei contratti pubblici, agli ausiliari e ai subappaltatori;

b) il controllo, in fase di esecuzione del contratto, della permanenza dei

requisiti di cui alla lettera a). 3.2



FVOE
Funzionalità del FVOE 

Il FVOE consente, altresì:

a) alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, attraverso i servizi di

interoperabilità con gli Enti Certificanti, l’acquisizione delle

informazioni certificate comprovanti il possesso dei requisiti di

carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario

per l’affidamento dei contratti pubblici;

b) agli operatori economici, tramite apposite funzionalità,

l’inserimento nel FVOE dei dati e delle certificazioni

comprovanti il possesso dei requisiti speciali la cui produzione

è a loro carico;



FVOE

c) il riuso dei documenti presenti nel FVOE per la partecipazione a

più procedure di affidamento, nei termini di validità temporale degli

stessi; la validità temporale delle certificazioni riguardanti i

requisiti di carattere generale è stabilita convenzionalmente in 120

giorni, ove non diversamente previsto;

d) il riuso da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti

dell’esito delle verifiche effettuate sulle singole certificazioni

già utilizzate nell’ambito di diverse procedure di affidamento in cui il

concorrente sia risultato aggiudicatario o subappaltatore

autorizzato, nel limite di validità temporale di cui alla lettera c);

Funzionalità del FVOE 



Lista degli operatori economici verificati: 
riuso dei documenti

Gli operatori economici aggiudicatari e i subappaltatori autorizzati ai sensi

dell’articolo 119, comma 4, del Codice, per i quali è stata eseguita con esito

positivo la verifica di tutti i requisiti di partecipazione, in occasione di una

procedura di affidamento, sono inseriti, nell’ambito del Fascicolo, nella lista

degli operatori economici verificati, per il periodo di validità delle verifiche.

I RUP possono scegliere di avvalersi dell’esito delle verifiche effettuate

sulle singole certificazioni già utilizzate da altre stazioni appaltanti ed

enti concedenti nell’ambito di diverse procedure di affidamento, laddove non

siano intervenute variazioni dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del

Codice.

È in ogni caso facoltà della stazione appaltante ripetere la verifica dei requisiti.



FVOE 1.0

La verifica dei requisiti, sia per le procedure assoggettate al decreto

legislativo n. 50/2016 che per quelle assoggettate al decreto legislativo

n. 36/2023, in base a quanto stabilito con Delibera 582/2023 avviene

con le seguenti modalità :

Modalità di gestione e consultazione 
del fascicolo virtuale FVOE 2.0

PER CIG ACQUISITI MEDIANTE 
SIMOG

La versione 1 continua ad essere
utilizzabile per tutte le procedure
indette prima del 31 dicembre 2023.

PER CIG ACQUISITI MEDIANTE PCP 
La versione 2 è utilizzabile per la
verifica dei requisiti nelle procedure
indette a partire dal 1° gennaio 2024
per il tramite della Piattaforma dei
Contratti Pubblici(PCP).

FVOE 2.0

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-avvio-processo-digitalizzazione


NB: Si precisa che i CIG acquisiti tramite

Simog sono rimasti validi solo se riferiti a

procedure i cui bandi e avvisi siano stati

pubblicati o le cui lettere di invito siano state

inviate entro il 31 dicembre 2023; gli altri

sono stati automaticamente eliminati dal

sistema.



FVOE 2.0
Novità importanti nella versione 2

✔ È stato dismesso l’uso del PassOE: ad oggi, nelle more della piena integrazione

(interoperabilità) del DGUE con il sistema, è l’Operatore Economico che autorizza la Stazione

Appaltante ad accedere al proprio FVOE;

✔ L’accesso da parte della Stazione Appaltante può avvenire anche per il tramite di una Piattaforma

Digitale di Approvvigionamento (PAD) certificata per interoperare con la PCP:

https://piattaforma.asmecomm.it/;

✔ L’accesso degli utenti è consentito esclusivamente mediante l’uso di dispositivi di identità digitale

di livello LoA3 (SPID di secondo livello, CIE o eIDAS). Per le sole Stazioni Appaltanti che accedono

al FVOE tramite una Piattaforma Digitale di Approvvigionamento (PDA) è possibile che siano

previsti ulteriori strumenti di identità digitale di livello LoA 3;

✔ Il FVOE 2.0 gestisce i profili di delega previsti dal comma 4 dell’art. 15 del Codice degli Appalti.

Il Responsabile di Progetto (RP) può delegare le funzionalità per la gestione delle fasi di

Programmazione, Affidamento ed Esecuzione rispettivamente ai seguenti soggetti: Responsabile

fase programmazione, Responsabile fase affidamento, Responsabile fase esecuzione.

https://piattaforma.asmecomm.it/


Verifica dei requisiti negli affidamenti diretti
Affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000,00 euro

Gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti attraverso

un’autodichiarazione (art. 52 del Codice); l’Amministrazione verificherà

le dichiarazioni rese dagli operatori anche previo sorteggio di un

campione individuato con modalità da predeterminare ogni anno.

Ovviamente ciò non toglie la possibilità di verificare comunque il

possesso dei requisiti da parte dell'affidatario.

Art 52, co. 1 del D. lgs. 36/2023

Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a
40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante
verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità
predeterminate ogni anno.



L’art. 52 co. 1, introduce una particolare modalità di verifica
dei requisiti nel caso di affidamenti diretti inferiori a
€.40.000, in quanto la stazione appaltante è esonerata
dall’obbligo di verifica puntuale dei requisiti dell’affidatario
che deve attestare, con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, la sussistenza dei requisiti di ordine generale e
speciale richiesti per l’affidamento.

Pertanto la S.A., in luogo di un controllo a carico di tutti gli
affidatari, è obbligata soltanto a verificare le dichiarazioni rese
dagli operatori economici, su un campione individuato ogni
anno tramite sorteggio, con modalità predeterminate.



• 1. Autodichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà ai sensi dell’art. 52 del Codice

• 2. Verifica anche con sorteggio di un
campione individuato con modalità
predeterminate

Verifica dei requisiti negli affidamenti diretti



Il DGUE ha valore di autocertificazione ai sensi 
del DPR 445/2000?

Al riguardo: Comunicato del MIT n. 6212 del 30 giugno 2023

Per le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b) di importo
inferiore a 40.000 euro, l’articolo 52 del Codice prevede che gli operatori
economici attestano il possesso dei requisiti con dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà.
Atteso che anche il DGUE consiste in una dichiarazione avente i
requisiti di cui all’articolo 47 del d.P.R. 445/2000, in tali fattispecie,
la stazione appaltante ha facoltà di scegliere se predisporre un
modello semplificato di dichiarazione oppure se adottare il DGUE,
privilegiando esigenze di standardizzazione e uniformità

https://www.mit.gov.it/normativa/comunicato-6212-del-30-06-2023


• L’art. 52 del nuovo codice riproduce, non senza innovazioni, il
percorso avviato dall’ANAC con le soft law di cui sopra. In
particolare, si prevede un regime semplificato per tutti gli
affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000.

• Tale disciplina nasce dall’esigenza di superare le note difficoltà
che molte Stazioni Appaltanti riscontrano proprio nel
microsistema degli affidamenti diretti.

• Dunque, in caso di affidamenti entro la microsoglia dei 40.000, il
RUP è esonerato dall’obbligo di verificare puntualmente i
requisiti di ordine generale e speciale potendo invero procedere
ad acquisire una dichiarazione sostitutiva (anche tramite DGUE)
attestante il possesso dei suddetti requisiti.



REGOLAMENTO PER GLI ACQUISTI 
SOTTOSOGLIA

Le stazioni appaltanti possono dotarsi, nel rispetto del proprio ordinamento, di

un regolamento in cui sono disciplinate:

a) le modalità di conduzione delle indagini di mercato, eventualmente distinte

per fasce di importo, anche in considerazione della necessità di applicare il

principio di rotazione degli affidamenti;

b) le modalità di costituzione e revisione dell’elenco degli operatori economici,

distinti per categoria e fascia di importo;

c) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito di

indagine di mercato o attingendo dall’elenco degli operatori economici

propri o da quelli presenti nel mercato elettronico delle pubbliche

amministrazioni o in altri strumenti similari gestiti dalle centrali di

committenza di riferimento.

ALLEGATO II.1 al Codice Art. 1 co. 3



PRINCIPALI ASPETTI DA INSERIRE NEL 
REGOLAMENTO DEGLI APPALTI SOTTOSOGLIA

1) Criteri oggettivi per individuare gli operatori economici da

invitare (al posto del sorteggio);

2) Campione in percentuale per i controlli da effettuare

sulle autocertificazioni riguardanti gli affidamenti

diretti di valore inferiore ad € 40.000;

3) Previsione delle modalità operative per effettuare i

controlli a campione sopra descritti;

LA REDAZIONE DEL REGOLAMENTO MICRO ACQUISTI E SOTTO 

SOGLIA - a cura di S. Biancardi 14/11/2023

https://www.asmel.eu/archivio-news/la-redazione-del-regolamento-micro-acquisti-e-sotto-soglia-a-cura-di-s-biancardi
https://www.asmel.eu/archivio-news/la-redazione-del-regolamento-micro-acquisti-e-sotto-soglia-a-cura-di-s-biancardi


ESEMPIO:

E’ previsto che ciascun Settore debba verificare il possesso di tutti i requisiti richiesti in capo

all’Operatore Economico del 15° ordinativo operato nell’anno solare e così ogni 15 affidamenti;

esemplificando, il controllo deve essere effettuato sul 15° Operatore Economico, sul 30°, sul

45°, sul 60° e così via.

L’individuazione dell’Operatore Economico sul quale effettuare il controllo deve avvenire nel

rispetto dei principi di trasparenza e rotazione dei soggetti controllati; a tal fine, il 15°

affidamento è individuato sulla base del numero di protocollo assegnato alla decisione di

contrarre.

Nel caso in cui l’Operatore Economico fosse già stato oggetto di controllo nell’anno in corso, si

effettuerà il controllo sull’affidatario della procedura successiva.

Il Settore, che al termine dell’anno solare, non avesse raggiunto il numero minimo di 15

affidamenti diretti per importi inferiori a 40.000,00 euro, deve procedere, per l’effettuazione del

controllo a campione, non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo, al sorteggio di un numero di

affidamenti, arrotondato all’unità superiore, pari al 5% di quelli operati nell’anno precedente,

sempre per importi inferiori a 40.000,00 euro (ad esempio, se gli acquisti sono stati inferiori a

15, occorrerà sorteggiare almeno un Operatore Economico).

Della data, del luogo e dell’ora del sorteggio deve essere data pubblicità tramite avviso

pubblicato sul sito istituzionale – Amministrazione Trasparente – Portale Bandi di gara e

Contratti – sottosezione “Determine e avvisi”; delle relative operazioni deve essere redatto

processo verbale.



Salva la facoltà di procedere in via ordinaria, verificando prima
dell’affidamento e della stipula i requisiti ora previsti dagli art. 94 -98 del
Dlgs 36/2023, le Amministrazioni possono ricorrere a iter più snelli
regolamentando a monte – ovvero ad inizio di ogni anno – forme di
controllo a campione sugli operatori economici affidatari in via diretta.

L’introduzione dell’art. 52 rappresenta sicuramente uno stimolo per la
contrattualistica sottosoglia, pienamente coerente con il principio
del risultato e della fiducia, laddove permette di derogare
parzialmente ad una norma tanto delicata quanto quella delle
verifiche sui motivi di esclusione.



Ma cosa accade nel caso in cui, all’esito delle verifiche, gli enti certificatori
dovessero dare esito negativo? Il legislatore ha previsto un sistema di
compensazione tramite l’introduzione di alcuni rimedi:

• la risoluzione del contratto,

• l’escussione dell’eventuale garanzia definitiva;

• la comunicazione all’ANAC

• la sospensione del fornitore dalla partecipazione alle procedure
sottosoglia indette dalla medesima Stazione Appaltante per un periodo
da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento.

Art 52, co. 2 del D. lgs. 36/2023

Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la
stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia
definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici
mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento”.



• L’ipotesi di risoluzione contrattuale si ritiene debba essere
declinata al singolo caso concreto. Mentre ben potrebbe applicarsi
ad un contratto di durata o ad efficacia differita, difficilmente si
potrà procedere a risolvere un contratto produttivo di effetti
istantanei come quello di una fornitura che, per l’appunto, al
momento della consegna del bene, avrà già esaurito ogni effetto.

• Certamente, la Stazione Appaltante non potrà evitare il
pagamento della prestazione di cui avrà goduto, onde evitare un
indebito arricchimento, il cui unico rimedio sembrerebbe riposare
nella previsione di escussione della garanzia definitiva. Garanzia
che, tuttavia, ben potrebbe mancare, vista la possibilità,
sottosoglia, di motivarne la mancata applicazione (art. 53 del
Codice).



Affidamenti diretti di importo pari o superiore a € 40.000,00

Il RUP deve procedere a verificare puntualmente tutti i requisiti di

ordine generale e speciale richiesti per l’affidamento attraverso il

FVOE, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Codice.

Non è possibile procedere all’aggiudicazione e all’esecuzione nelle

more della verifica dei requisiti.

L’Amministrazione in fase di verifica dei requisiti generali non può

avvalersi del silenzio-assenso (Pareri ANAC n. 57/2023 e n. 57-

bis/2023).



Documentazione a comprova dei requisiti

Il FVOE offre un archivio dove sono collezionati i documenti utili per la

comprova dei requisiti di partecipazione alle procedure per l’affidamento

di contratti pubblici da parte dell’Operatore Economico.

Documentazione a comprova dei requisiti generali

Il FVOE consente la verifica dei requisiti di cui agli articoli 94, 95 e 98

del Codice, mediante:

a) documenti e/o dati forniti dagli Enti Certificanti tramite interoperabilità

con la PDND (Piattaforma Digitale Nazionale Dati);

b) dati e/o informazioni forniti dalle stazioni appaltanti o dagli enti

concedenti mediante interoperabilità delle PAD con la PDND.

Gli elenchi dei dati e delle informazioni utili alla dimostrazione dei requisiti sono

contenuti nei seguenti allegati della Delibera ANAC n. 262/2023:



FVOE E LA DIGITALIZZAZIONE
Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico



FVOE E LA DIGITALIZZAZIONE
Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico



NEL FASCICOLO VIRTUALE DELL'OPERATORE ECONOMICO 
SONO PRESENTI ANCHE LE INFORMATIVE/COMUNICAZIONI 
ANTIMAFIA RILASCIATE DALLA PREFETTURA (BDNA)? OVE 

ASSENTI COME BISOGNA PROCEDERE? 

• Qualora l’esito non sia immediatamente reperibile nel FVOE, occorre collegarsi alla
BDNA con proprie credenziali per ottenere l’esito della richiesta.



DELIBERA N. 262 del 20 giugno 2023

Nell’ambito della propria Banca Dati, l’Autorità ha sviluppato il Fascicolo

Virtuale dell’Operatore Economico con l’obiettivo di offrire agli utenti la

possibilità di creare un repository dove collezionare documenti utili in

sede di partecipazione alle procedure per l’affidamento di contratti

pubblici.

FVOE E LA DIGITALIZZAZIONE

Allegato I: Cause di esclusione automatica

Allegato II: Cause di esclusione non automatica

Allegato III: Qualificazione OE

Allegato IV: Esecutori lavori di importo inferiore a 150.000 euro

Allegato V: Servizi e forniture

ALLEGATI

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/141518681/Del.262.2023+-+Allegato+I+-+CAUSE+AUTOMATICHE.pdf/6cfa2aeb-f36d-395b-f78d-8807c5c778a1?t=1687962753363
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/141518681/Del.262.2023+-+Allegato+II-+CAUSE+NON+AUTOMATICHE.pdf/627b0514-39af-c4b4-81ed-959ee07e6e3a?t=1687962753677
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/141518681/Del.262.2023+-+Allegato+III+-+QUALIFICAZIONE+OE.pdf/ba499ce1-1cfc-8ea2-ecff-7b89c92eeb56?t=1690361859823
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/141518681/Del.262.2023+-+Allegato+IV+-+ESECUTORI+LAVORI+INFERIORI+A+150.000+EURO.pdf/25e1dd7c-ade8-7864-74ee-7d9d3707c69e?t=1687962754117
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/141518681/Del.262.2023+-+Allegato+V+-+SERVIZI+E+FORNITURE.pdf/61a6d7be-2c3b-68b6-e43d-62894d9cc8c7?t=1687962754347
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Documentazione a comprova dei requisiti

generali di cui agli articoli 94, 95 e 98 del

codice, mediante:

a) documenti e/o dati forniti dagli Enti

Certificanti tramite interoperabilità con la

PDND;

b) dati e/o informazioni forniti dalle stazioni

appaltanti o dagli enti concedenti mediante

interoperabilità delle piattaforme digitali di

approvvigionamento con la PDND.

Comprova requisiti generali

- visura del registro delle imprese;

- certificato del casellario giudiziale integrale;

- l’anagrafe delle sanzioni amministrative;

- Casellario ANAC;

- la comunicazione di regolarità fiscale;

- la comunicazione Antimafia;

- regolarità contributiva (Inarcassa).

Gli elenchi dei dati e delle informazioni utili alla dimostrazione dei requisiti di cui al

punto precedente sono contenuti nell’Allegato I (cause automatiche di esclusione) e

nell’Allegato II (cause non automatiche di esclusione).

FVOE: 
Documentazione a comprova dei requisiti generali
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FVOE: 
Documentazione a comprova dei requisiti di carattere 

tecnico-organizzativo ed economico-finanziario

Documentazione a comprova dei requisiti di

carattere tecnico-organizzativo ed

economico-finanziario e dei requisiti da

verificare in capo all’aggiudicatario o in fase

di esecuzione di cui all’articolo 100, commi 1,

3, 4 e 11, all’articolo 103, comma 1 e

all’Allegato II.12 del codice, mediante dati e/o

documenti:

a) forniti dagli Enti Certificanti tramite

interoperabilità con la PDND;

b) resi disponibili direttamente dalla stessa

ANAC;

c) forniti dagli OE.

Comprova dei requisiti di carattere 
tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario

- attestazioni SOA 

- C.E.L.  pubblici

- fatturato globale e ammortamenti; 

- costo e consistenza media del personale 
dipendente







Come si svolge la verifica dei requisiti con 
rifermento ai dati e alle informazioni che non sono 

attualmente inserite nel FVOE?

Fino alla completa interoperabilità delle banche dati, la verifica dei requisiti si
svolge con le modalità attualmente vigenti.

In particolare, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, del d.P.R. 445/2000, le
amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire
d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli
46 e 47, nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.



FVOE 2.0: Modalità operative
• Accesso al servizio: All’accesso tramite la url dedicata

(https://portale-servizi.anticorruzione.it), viene restituita la pagina
di autenticazione per l’accesso al sistema FVOE.

Una volta effettuato l’accesso al Fascicolo Virtuale con SPID -

Stazione Appaltante, il sistema mostra una landing page









• Qualora l’utente voglia
consultare le informazioni di
dettaglio di un fascicolo del
concorrente a cui è stato
autorizzato e navigare i
documenti contenuti al suo
interno, potrà cliccare sulla
card relativa, al link Fascicolo
autorizzato.

• Si aprirà una pagina
Dettaglio fascicolo come
mostrato di seguito:



L’utente Stazione Appaltante,
selezionando il tasto

presente nella pagina di
Dettaglio del Fascicolo, può
richiedere ad un Operatore
Economico, tramite
funzionalità dedicata, di
inserire nel fascicolo del
concorrente un documento
utile per la partecipazione ad
una determinata gara.



Richiesta Autorizzazione Fascicolo

L’utente ha la possibilità di richiedere l’autorizzazione al fascicolo del

concorrente per un determinato appalto, dal menù presente nella

tabella dei partecipanti all’appalto, selezionando la voce Richiedi

autorizzazione.

• Tramite la selezione della voce di menù I miei appalti, l’utente ha la
possibilità di chiedere l’autorizzazione per l’accesso al fascicolo dei
concorrenti che risultano a sistema, così come comunicati alla PCP
direttamente o per il tramite delle piattaforme digitali di
approvvigionamento certificate.

• Nel dettaglio del fascicolo dell’appalto compare l’elenco dei concorrenti.



PER UNA PROCEDURA HO RICHIESTO L'ACCESSO, MA L'OPERATORE  A 
DISTANZA DI UNA SETTIMANA NON È ANCORA RIUSCITO AD AUTORIZZARE 

L'ACCESSO E NÈ HA RICEVUTO ALCUNA COMUNICAZIONE.

Il RUP deve accedere con lo SPID all’applicativo FVOE 2.0 e nella sezione I
MIEI APPALTI, rinvenire la Card dell’affidamento e, in corrispondenza del
nominativo dell’OE cliccare su RICHIEDI AUTORIZZAZIONE.

A questo punto occorre indicare la durata della autorizzazione e cliccare su 
CONFERMA.

Da questo momento, l’OE potrà collegarsi al FVOE 2.0 e autorizzare la
richiesta.



FVOE 2.o  e PIATTAFORMA ASMECOMM

• Per poter accedere al FVOE 2.0 è necessario che il RUP, una volta
scaduto il termine per la presentazione delle offerte, si colleghi alla
PIATTAFORMA CERTIFICATA INTEROPERABILE ASMECOMM.

• Una volta nel pannello di gestione della gara, occorre accedere alla
sezione ANAC 🡪 PANNELLO LOTTO🡪 Scheda S2 “elenco offerte
pervenute/oe invitati”

https://piattaforma.asmecomm.it/


Collegarsi al sito 
https://piattaforma.asmecomm.it/







Azioni NPA





Il servizio ASMEL di
VERIFICA DEI REQUISITI
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Il servizio ASMEL di
VERIFICA DEI REQUISITI

Asmel Consortile supporta i RUP nella fase di verifica dei requisiti, tramite la raccolta

delle certificazioni necessarie attingendo alle Banche dati preposte (es. BDNA) nonché
con l’utilizzo del FVOE.

A seguito della proposta di aggiudicazione, il RUP trasmette ad Asmel la delega per la

verifica dei requisiti e abilita la Referente ASMEL al Fascicolo Virtuale dell’OE quale
Responsabile delle verifiche.

Attivato il servizio, il RUP potrà accedere alla nostra piattaforma per le verifiche e

verificare in ogni momento lo stato di avanzamento delle richieste e degli esiti ottenuti,
oppure ricevere aggiornamenti direttamente alla propria casella pec.

A conclusione delle verifiche, il RUP riceve il fascicolo delle verifiche, contenente il

verbale di consegna e gli esiti ottenuti.
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